
Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 

Riordino della disciplina in materia sanitaria a no rma dell’art. 1 della L. n. 421 del 
23/10/1992. 

……Omissis…. 

TITOLO IV 
PARTECIPAZIONE E TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

 
Art. 14 

Diritti dei cittadini 
 
1. Al fine di garantire il costante adeguamento delle strutture e delle prestazioni 
sanitarie alle esigenze dei cittadini utenti del Servizio sanitario nazionale il Ministro della 
sanità definisce con proprio decreto, d'intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, i contenuti e le modalità di utilizzo 
degli indicatori di qualità dei servizi e delle prestazioni sanitarie relativamente alla 
personalizzazione ed umanizzazione dell'assistenza, al diritto all'informazione, alle 
prestazioni alberghiere, nonché dell'andamento delle attività di prevenzione delle 
malattie. A tal fine il Ministro della sanità, d'intesa con il Ministro dell'università e ricerca 
scientifica e tecnologica e con il Ministro degli affari sociali, può avvalersi anche della 
collaborazione delle università, del Consiglio nazionale delle ricerche, delle 
organizzazioni rappresentative degli utenti e degli operatori del Servizio sanitario 
nazionale nonché delle organizzazioni di volontariato e di tutela dei diritti. 
 
2. Le regioni utilizzano il suddetto sistema di indicatori per la verifica, anche sotto il 
profilo sociologico, dello stato di attuazione dei diritti dei cittadini, per la programmazione 
regionale, per la definizione degli investimenti di risorse umane, tecniche e finanziarie. Le 
regioni promuovono inoltre consultazioni con i cittadini e le loro organizzazioni anche 
sindacali ed in particolare con gli organismi di volontariato e di tutela dei diritti al fine di 
fornire e raccogliere informazioni sull'organizzazione dei servizi. Tali soggetti dovranno 
comunque essere sentiti nelle fasi dell'impostazione della programmazione e verifica dei 
risultati conseguiti e ogniqualvolta siano in discussione provvedimenti su tali materie.  
Per le finalità del presente articolo, le regioni prevedono forme di partecipazione delle 
organizzazioni dei cittadini e del volontariato impegnato nella tutela del diritto alla salute 
nelle attività relative alla programmazione, al controllo e alla valutazione dei servizi 
sanitari a livello regionale, aziendale e distrettuale. Le regioni determinano altresì le 
modalità della presenza nelle strutture degli organismi di volontariato e di tutela dei diritti, 
anche attraverso la previsione di organismi di consultazione degli stessi presso le unità 
sanitarie locali e le aziende ospedaliere. 
 
 

…….Omissis…… 


